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STRAGE
IN MARE
L‘ultima foto del veliero
affondato alle 4 di ieri
mattina (è quello a sinistra)
scattata alle 22 di domenica
da Fabio la Bianca
e postata su Facebook

Femiani alle pagine 2 e 3

Vivaldi fu aiutato da un’allieva?

Le quattro stagioni
dell’orfanella
Casanova a pagina 24

Al vaglio le telecamere

Sharon, parenti
sentiti per 6 ore
Donadoni a pagina 13

La convention democratica

L’addio di Biden
per lanciare
Kamala Harris

Padre Pizzaballa

«Pace a Gaza?
Troppi ostacoli»
A pagina 10

Le toghe contro Meloni: ci delegittima
La reazione dell’Anm dopo l’ipotesi di una presunta indagine sulla sorella della premier: «Nessun complotto, è un attacco ai magistrati»
Le interviste. Borghi (Italia Viva): «Un’arma di distrazione di massa». Malan (FdI): «È lo stesso copione usato dai pm con Berlusconi»

Sbarra (Cisl): quota 41 non basta

«Una pensione
di garanzia
per i giovani»
Marin a pagina 7

È il giorno di Joe Biden alla con-
vention democratica di Chica-
go. Quella che porterà all’inco-
ronazione ufficiale di Kamala
Harris per la corsa alla Casa
Bianca contro Donald Trump.

Pioli alle pagine 8 e 9

PALERMO, TROMBA D’ARIA AFFONDA UN VELIERO: 1 MORTO E 6 DISPERSI
INGHIOTTITI DALLE ACQUE IL BILL GATES BRITANNICO E LA FIGLIA

Servizi
alle p. 4 e 5

DaArezzo agli Usa, la cuoca stella di Tik Tok

Natalina, 88 anni,
si candida a cucinare
per la Casa Bianca
Paladino a pagina 19

DALLE CITTÀ

Pistoia

Tangenziale Est
Lavori e chiusure
Ecco date e orari
Servizio in Cronaca

Montagna

L’oro olimpico
Carlotta Cambi
alla «Turati»
Agati in Cronaca

Valdinievole

Eccidio del Padule
Ottant’anni dopo
Le celebrazioni
E i risarcimenti
Servizi in Cronaca
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Pistoia

Pistoia Basket al lavoro
Via all’avventura ’Usa’
Innocenti a pagina 7

QUELLA VOLTA CHE ALAIN DELON GIRÒ A MONTECATINI

POLVEREPOLVERE
DI STELLEDI STELLE
Galligani a pagina 16Galligani a pagina 16

Agliana

Post alluvione
Per l’autunno
occhi puntati
sul «Calice»
Salvi a pagina 11

Il ricordo dell’Eccidio del Padule
Ottant’anni dopo la strage, il dolore resta. Il programma delle celebrazioni e il nodo dei risarcimenti

Montagna

L’oro olimpico Cambi
in visita al centro Turati
Agati a pagina 9

MONTECATINI

Caso piscina
Acque agitate
Si muove la Procura
Bernardini a pagina 13

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

D oppio appuntamento
per il ciclo «Leggere,
raccontare, incontrar-

si… d’estate». Domani alle 18
nella piazza di Spedaletto, per
il ventennale della scomparsa
di Tiziano Terzani, sarà presen-
tato il libro di Barbara Beneforti
«Il tempo dell’incanto» (Traleri-
ghe libri, 2023).
Venerdì 23 agosto alle 18, a Fab-
biana, sempre all’interno del
programma di eventi per cele-
brare Terzani, sarà presentato
il libro di Paolo Ciampi «La zin-
gara di Montepulciano: viaggio
nella Toscana delle leggende»
(Bottega errante, 2023).
Le due iniziative sono a cura
della Biblioteca San Giorgio, la
prima in collaborazione con la
Pro Loco di Spedaletto e la se-
conda con il Comitato Paesano
di Fabbiana.

Gli appuntamenti

Ecco due libri
per celebrare
Tiziano Terzani

IL RICORDO DELL’ICONA FRANCESE IN PIAZZA GIUSTI
CON SHIRLY MACLAINE NEL FILM «UNA ROLLS ROYCE GIALLA»

Nel Qn e alle pagine 2 e 3

Pistoia

Asfaltature nella Tangenziale Est
Traffico interrotto: date e orari
Chiude pure via delle Mura Urbane
A pagina 5

Pistoia

Riqualificazione
delle scuole
Ecco i container
per il ’Fedi-Fermi’
Monti a pagina 4

cronaca.pistoia@lanazione.it
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VALDINIEVOLE

È un dolore che nei sopravvissu-
ti e nei parenti delle vittime si rin-
nova ogni estate, quello che vi-
de protagonisti i loro affetti, don-
ne vecchi e bambini, trucidati il
23 agosto 1944 nel Padule di Fu-
cecchio. E come tutti gli anni i 5
Comuni di Fucecchio, Larciano,
Ponte Buggianese, Cerreto Gui-
di e Monsummano Terme cele-
breranno il sacrificio di quei 174
civili in 3 giornate di iniziative uf-
ficiali dedicate alla loro memo-
ria. In attesa della cerimonia uni-
taria, che quest’anno si terrà a
Larciano il 24 settembre prossi-
mo e per la quale è stata previ-
sta, tra le altre cose, la celebra-
zione della Messa da parte del
vescovo di San Miniato Giovanni
Paccosi e a seguire la rappresen-
tazione teatrale a cura di Elan
Frantoio dal titolo “Gli artigli del
sole“, ideato e diretto da Firenze
Guidi con la partecipazione
dell’istituto comprensivo Ferruc-
ci. Il primo a cominciare il rito
del ricordo sarà proprio il Comu-
ne di Fucecchio che per giovedì
22 agosto ha organizzato «La ve-
glia» in località Casotto del Sor-
do a Massarella. Qui a partire al-

le 19 si terrà la prima parte dei
canti popolari e degli interventi
sul tema della memoria, mentre
alle 21,30 si svolgerà la seconda
parte della serata. Il giorno suc-
cessivo, data della strage, sem-
pre il Comune di Fucecchio e
sempre a Massarella ha organiz-
zato «La commemorazione»: alla
Pieve di Santa Maria alle 17,30 si
terrà la messa e a seguire lo spet-
tacolo ideato e diretto da Firen-
za Guidi «Tra la voce e il silen-
zio» a cura di Elan Frantoio, men-
tre alle 19 al giardino della me-
moria ci sarà la commemorazio-
ne e gli interventi delle istituzio-
ni. Per ricordare il 23 agosto di
quel 1944 si terranno cerimonie
anche nei Comuni di Larciano,
Ponte Buggianese e Monsumma-
no, che più di tutti pagò col san-
gue quella strage e contò oltre
80 vittime solo della frazione di
Cintolese, sulle 174 totali di tutti i
Comuni limitrofi.
A Monsummano le iniziative si
terranno la mattina a partire dal-
le 8 con la messa celebrata dal
vescovo Fausto Tardelli nella
chiesa di Cintolese. A seguire al-
le 8,45 ci sarà il ritrovo di autori-
tà e cittadini all’adiacente monu-
mento ai caduti per spostarsi poi
al locale cimitero dove riposano
i resti delle vittime dell’eccidio.

Alle 9 intervento del sindaco Si-
mona De Caro mentre alle 21 la
sera a villa Martini sarà proietta-
to gratuitamente il film «L’ultima
volta che siamo stati bambini» di
Claudio Bisio. Contemporanea-
mente nello stesso giorno il Co-
mune di Larciano ha organizzato
delle iniziative al giardino della
memoria, l’installazione perma-
nente nell’ex cimitero ideata e
realizzata dal compianto Andrea
Dami. A partire dalle 8,15 al Mo-
numento ai martiri dell’eccidio a
Castelmartini ci sarà il ritrovo e
la deposizione della corona d’al-
loro alle vittime e alle 9 al cimite-
ro si terrà la messa del parroco
Gianluca Palermo mentre la sera
alle 21 si terrà un’iniziativa dal ti-
tolo «Come tutto ebbe inizio:
l’opera Paysage pensata da An-
drea Dami, omaggio all’artista» a
seguire musiche per non dimen-
ticare e «E una mattina corsen
laggiù, per ammazzarla la gio-
ventù… 23 agosto 1944» a cura

dell’associazione Cultura e Musi-
ca G. Rospigliosi. L’ingresso è li-
bero. Infine nella stessa giornata
il Comune di Ponte Buggianese
ha organizzato alle 9 il ritrovo in
piazza Martiri del Padule, in loca-
lità Anchione, dove saranno de-
poste le corone d’alloro ai cippi
di Capannone, Pratogrande e Al-
binatico e la sera alle 21, nell’An-
chione, si terrà la santa Messa so-
lenne con la commemorazione
ufficiale e la presenza della Filar-
monica Nucci di Ponte Buggiane-
se. I momenti dedicati alla me-
moria proseguiranno sabato 24
agosto a Cerreto Guidi dove alle
9,30 sarà deposta la corona d’al-
loro alle vittime e alle 10 si terrà
l’intevento del sindaco Simona
Rossetti, la celebrazione della
Messa, la presentazione del pro-
getto «Passi di storia. Luoghi di
memorie del ‘900» a cura di Gia-
da Kogovsek.

Arianna Fisicaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Monumento in memoria
Paduledi Fucecchio

L’Eccidio del Padule
Ottant’anni dopo
il ricordo e il dolore
per i 174 trucidati
Il 23 agosto 1944 l’esercito tedesco si macchiò di crimini di guerra
Venerdì le commemorazioni come tributo alle vittime dell’odio
Le iniziative congiunte delle cinque comunità colpite dalla strage

Nicola Tesi, sindaco di Ponte Buggianese con il governatore Eugenio Giani

L’eccidio del Padule di
Fucecchio fu un crimine di
guerra commesso da un
reparto della 26esima Divisione
corazzata tedesca, agli ordini
del generale Crasemann

PER NON DIMENTICARE
Le stragi nazifasciste

«Ho perso mio padre quando
ero piccolo, durante una delle
stragi naziste più efferate che
ci siano state nel nostro Paese.
Avevo poco più di 7 anni quel
23 agosto 1944 ed è stato per
me il dolore più grande che ab-
bia mai provato». Comincia co-
sì il terzo capitolo dell’autobio-
grafia di uno dei bambini scam-
pati alla strage del Padule di
Fucecchio, Quinto Malucchi.
Monsummanese doc, nel suo

libro da poco uscito dal titolo
“Capitolo Quinto“, l’anziano
cintolesano racconta molta
parte della sua vita, dalle con-
dizioni rurali di quando era pic-
colo, al boom economico, i fi-
gli, il matrimonio e le gioie di
quella vita segnata a 7 anni.
Suo padre, Gino Malucchi, fu
assassinato nella buca che ave-
va fatto per governare i 2 maia-
li che aveva, in Padule. «Mio
padre si era andato a nascon-
dere in un campo cosparso di

fieno a circa cento metri dalla
capanna, dentro una buca che
lui stesso aveva scavato alcuni
giorni prima per portarci in sal-
vo due maialini - si legge nel li-
bro - La buca era coperta con
pali e cannella di Padule, per
cui on facilmente visibile».
E poi prosegue «Quando era-
no trascorse alcune ore e il ra-
strellamento sembrava finito,
le persone che erano andate a
nascondersi tornarono alla ca-
panna. Guardarono chi manca-

va: non c’erano né mio padre
né suo cugino (…) mi dettero
dell’acqua e cercarono di cal-
marmi e fu allora che riuscii a
dire che mi o padre si trovava
nella buca che aveva scavato
per i maialini. Ed era morto. Fu
una percezione, una sorta d’in-
tuizione che ebbi anche se ero
solo un bambino di 7 anni per-
ché quando successe stavo
dormendo».

A.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia di Quinto Malucchi, autore dell’autobiografia “Capitolo Quinto“

«Persimio padre a 7 anni: il dolore più grande»

ORRORE DA 174 MORTI

Il passato
che non passa
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Il nodo risarcimenti
La strada è in salita
La rabbia di Parrini
«C’è ostruzionismo»
L’attuazione della normativa sta incontrando molti ostacoli
Sulla carta, resta un fondo da 61 milioni per i familiari delle vittime
Il senatore dem accusa: «Governo reo di abnormi inadempienze»

Hanno
detto

Foto di gruppo di sopravvissuti e parenti al Tribunale Militare di Roma nel 2011

IL PROTAGONISTA

Dario Parrini
Senatore

PISTOIA

La dolorosa eco seguita all’atto
vandalico sulla lapide che com-
memora il giudice Antonino Ca-
ponnetto e che si trova nel giar-
dino di Lungarno del Tempio, a
Firenze, ha raggiunto anche Pi-
stoia, città dove il giudice che
nel 1984 dette vita al Pool Anti-
mafia aveva vissuto a lungo, e
dove era arrivato bambino da
Caltanissetta, con la sua fami-
glia e dove riposa, nel cimitero
della Misericordia. Si fanno in-
terpreti di questo dispiacere la
Fondazione Un Raggio di Luce e
il Centro Don Lorenzo Milani.
«Apprendiamo con profonda in-
dignazione – si legge nella nota
arrivata ieri in redazione – che
nella notte tra sabato e domeni-

ca la lapide intitolata al giudice
Antonino Caponnetto posta in
un giardino sui Lungarni di Firen-
ze, è stata spezzata da alcuni
vandali. Siamo convinti che il
grave gesto sia stato ispirato
dalla volontà mafiosa di colpire

la memoria di un nobilissimo ma-
gistrato, che si è battuto non so-
lo per spezzare la criminalità del-
la mafia in anni in un tempo nel
quale sembrava dominare il ter-
ritorio siciliano, ma anche per

educare la cittadinanza e le gio-
vani generazioni ai valori ineludi-
bili della democrazia e della le-
galità. Proprio come promotori
del Premio Nazionale per la Cul-
tura della Legalità intitolato al
Giudice, ribadendo il nostro sde-
gno, crediamo che da nessuna
azione infame possa essere can-
cellato il significato profondo di
un’esperienza irrepetibile, che
trasmette alla società attuale va-
lori fondanti per un rinnovato
impegno politico e civile di nuo-
va Resistenza».
Il giudice Caponnetto fu in città
il 14 febbraio del 1998, per pre-
senziare, assieme alla vedova di
Paolo Borsellino, signora Agne-
se, all’inaugurazione del giardi-
no pubblico delle Fornaci, intito-
lato a Falcone e Borsellino.

VALDINIEVOLE

L’intento era giusto e condivisi-
bile: chiudere una volta per tut-
te, da un punto di vista giudizia-
rio, la vicenda dei risarcimenti
ai pochi sopravvissuti o agli ere-
di delle vittime delle stragi nazi-
fasciste in Italia. Ma già dal de-
creto legge del 2022 del gover-
no Draghi si capì che il percorso
sarebbe stato difficile. L’attua-
zione della normativa però sta
andando ancora peggio. Il de-
creto, proposto dai parlamenta-
ri toscani Riccardo Nencini e Da-
rio Parrini cercava di risolvere il
problema dei risarcimenti previ-
sti dalle sentenze dei tribunali
italiani per le stragi effettuate
dall’esercito tedesco in ritirata,
ma che la Germania si è sempre
rifiutata di attuare, forte di una
sentenza della Corte dell’Aja, e
sostenendo che i risarcimenti ci
sono stati attraverso i trattati di
pace che seguirono la fine della

seconda guerra mondiale. Il de-
creto prevedeva un fondo di 55
milioni di euro, poi diventati 61,
per i risarcimenti a sopravvissu-
ti alle stragi o alle deportazione,
e agli eredi delle vittime, da
quantificare però attraverso
una causa in tribunale.
Vennero sollevati tre dubbi.
Qualcuno intanto criticò il fatto
che a pagare dovesse essere
l’Italia al posto della Germania.
E poi perchè dover passare an-
cora attraverso un tribunale per
fatti ormai accertati da altre sen-
tenze. Infine molti criticarono
l’ammontare del fondo, in quan-
to nel nostro Paese ci sono stati
ben 4.600 stragi con quasi
24mila vittime. A questi vanno
poi aggiunti i deportati e le vitti-
me dei lager. Insomma, il ri-
schio era quello che alla fine sa-
rebbero arrivati solo spiccioli.
Per questo non tutti gli aventi di-
ritto hanno intentato la causa.
Per l’Eccidio del Padule di Fu-
cecchio sono state una quaranti-

na le persone che si sono rivolte
all’avvocato Massimo Brancoli
che aveva già seguito la vicen-
da dell’Eccidio nel processo pe-
nale. A questi si è anche aggiun-
to il comune di Monsummano
Terme, quello che avuto più vit-
time, ben 84. Non solo però la
situazione è ferma. Come è sta-
to denunciato da più parti, lad-
dove le cause si sono aperte, si
è assistito come ha di recente af-
fermato il senatore dem Parrini,
«ad atteggiamenti ostruzionisti-
ci. Una vergogna».
Sulle nostre colonne, Parrini
aveva spiegato di vivere queste
ricorrenze «con dolore, pensan-

do al Governo che continua a
rendersi responsabile di un’ab-
norme inadempienza eludendo
un suo preciso dovere morale,
civile e umano: quello di fare
pienamente giustizia». Anche at-
traverso i risarcimenti. Un calva-
rio senza fine che non sembra
avere una motivazione logica.
«Nonostante la battaglia parla-
mentare che stiamo portando
avanti da mesi, dei risarcimenti
previsti dalla legge del 2022 per
gli eredi delle vittime non si ve-
de traccia. Da un lato il Mef insi-
ste ad ignorare sentenze defini-
tive o tarda a dare il via libera a
transazioni autorizzate dall’Av-
vocatura dello Stato. Dall’altro
lato l’Avvocatura stessa nella
maggior parte dei casi tiene un
atteggiamento ostruzionistico –
punta il dito Parrini –. Alla fine ci
costringeranno a pensare che
la colpa di queste vittime è di es-
sere state vittime del nazifasci-
smo...?».

Nic.Gal.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vittime due volte. Stavolta di
una «vergogna di Stato». Il
senatore del Pd, Dario Parrini,
scandisce bene le parole. Il
volto si increspa immaginando
lo strazio che provano i
familiari delle vittime delle
stragi nazifasciste. «Un
migliaio in Italia le cause aperte
per ottenere ristori. In testa
Toscana ed Emilia Romagna
con la loro drammatica storia –
ha spiega –. Si tratta di un
cammino lungo e doloroso,
che non sta portando a niente».
Sì, perché la ricerca della verità
si trasforma per molti in un
girone dantesco, infinito. E fa
male, tanto. Soprattutto nel
momento degli anniversari. Il
prossimo, quello dell’eccidio
del Padule di Fucecchio.
Alla recente cerimonia per
l’anniversario della strage di
Sant’Anna di Stazzema, Parrini
ha dunque rinnovato l’appello
al Governo: «Si cambi linea, si
scelga la strada della giustizia,
invece che quella della
negazione della giustizia con
pretesti iniqui e inaccettabili».

La lapide spezzata Antonino Caponnetto

PER NON DIMENTICARE
Le stragi nazifasciste

V
L’esecutivo elude
un suo preciso
dovere morale:
quello di fare
pienamente giustizia

Spezzata la lapide che commemora il giudice Caponnetto

«Un gesto mafioso per colpire la memoria»
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Montecatini
Il parroco:
«Acquistati

contro il gran
caldo. Chiederò
un incontro con

il prefetto e
valuteremo se
raccogliere le
firme per un

esposto»

MONTECATINI TERME

La procura di Pistoia ha aperto
un fascicolo sulle vicende della
piscina comunale. Un atto dovu-
to, dopo le segnalazioni inviate
ormai da mesi dal Centro Nuoto
Montecatini, gestore della strut-
tura, nei mesi scorsi. La piscina
comunale, dopo il sopralluogo
del Comune che ha portato alla
chiusura della parte invernale
dell’impianto, in attesa di una se-
rie di valutazioni tecniche fron-
te sicurezza, «rischia seriamen-
te di non riaprire», come confer-
mato dallo stesso Centro Nuo-
to. È ormai iniziato il conto alla
rovescia per la struttura di via Ci-
mabue, oggetto di polemiche e
scontri durante il precedente
mandato amministrativo. «La pi-
scina invernale - prosegue il
Centro Nuoto Montecatini - è
chiusa dal 24 maggio. Allo stato
attuale, non ci è stato di sapere
quando e se riaprirà, a causa dei
mancati interventi da parte del
Comune e dell’incertezza sulla
tempistiche». La cooperativa ha
deciso di non accettare più iscri-
zioni per la stagione invernale,
mentre gli abbonamenti in vigo-
re «cesseranno a decorrere
dall’otto settembre». La squa-
dra agonistica e quella pre-ago-
nistica sono state sciolte. Il cul-
mine di uno scontro che ha ca-
ratterizzato i rapporti con la pre-
cedente amministrazione per
tutto lo scorso mandato è stato
raggiunto a luglio. I consiglieri
di minoranza Luca Baroncini e
Karim Toncelli (Lega), e Alessan-
dro Sartoni (Fdi), lo scorso lu-
glio, hanno presentato un’inter-
rogazione sulla struttura.
«Il complesso della piscina co-
munale - affermano - in base al-
la relazione tecnica dello studio
Lucchesi-Zambonini, necessità
il ripristino della sua piena sicu-
rezza strutturale, prioritariamen-
te statica, ma anche sismica,
mediante una serie di interven-
ti. Dati i tempi previsti, gli esper-
ti invitano a eseguire due lavori
tampone. L’amministrazione ri-
tiene prioritario eseguire questi
interventi, visti i 230mila euro a
disposizione a copertura delle
spese?». Il Comune ha risposto
a stretto giro di posta: «Siamo

venuti a conoscenza dello stu-
dio relativo alla sicurezza strut-
turale della piscina comunale -
la replica - a cura dello studio
Zambonini-Lucchesi, solo attra-
verso l’interrogazione di Fratelli
d’Italia e Lega, il 7 agosto. La
precedente giunta era a cono-
scenza della situazione e sareb-
be potuta intervenire nel
2022-23. È assurdo cercare di
scaricare le responsabilità su
chi si è appena insediato».
Nei giorni scorsi, l’assessore ai
lavori pubblici Luca Bini ha effet-
tuato un sopralluogo in piscina.
Mentre le prescrizioni provviso-
rie necessarie per la parte esti-
va sono state risolte in pochi
giorni, il Comune ha deciso di
chiudere la piscina invernale, in
attesa delle valutazioni tecni-
che di settembre. Il Centro Nuo-
to Montecatini, tra le varie que-
relle con la precedente ammini-
strazione, ha contestato i pan-
nelli fotovoltaici installati sul tet-
to della piscina che dà sulla pi-
scina fitness. La cooperativa è
molto critica a riguardo: «I pan-
nelli fotovoltaici installati il 19
settembre 2023 - ha dichiarato
più volte - con fondi Pnrr sul tet-
to della piscina conunale e non
sono mai stati installati in 10 me-
si. L’ente ha dichiarato (per scrit-
to attraverso l’ex sindaco Luca
Baroncini in risposta a una inter-
rogazione della minoranza) che
non sono presenti nel patrimo-
nio dell’amministrazione».

Daniele Bernardini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Bini
assessore ai Lavori pubblici

Furto alla basilica di Santa Maria Assunta

Ventilatori per i fedeli
«Comprati e poi rubati»
MONTECATINI TERME

Rubati quattro ventilatori nuo-
vi di pacca alla basilica di Santa
Maria Assunta. «Erano stati ac-
quistati per alleviare il disagio
dei fedeli, messi a dura prova
dal gran caldo durante le messe
- racconta il parroco Gianluca
Diolaiuti - e sono stati portati via
venerdì tra le 11 e le 17. Ho spor-
to regolare denuncia». I ventila-
tori erano alti e piuttosto massic-
ci. Erano stati posti in quattro
angoli strategici di fronte alle
prime file. «Purtroppo la chiesa
non dispone di un servizio di vi-
deo sorveglianza - spiega don
Gianluca - quindi speriamo nel-
le telecamere cittadine per po-
ter ricostruire la dinamica». De-
lusi e arrabbiati i fedeli. «E’ incre-
dibile - dice una assidua fre-
quentatrice - rubano perfino i
ventilatori dentro la chiesa. Don
Gianluca li aveva comprati da
poco, erano bellissimi. Purtrop-
po in piazza ci sono tanti balor-
di, così non si può andare avan-
ti». I candelabri erano molto bel-

li, piuttosto alti e robusti. La pre-
senza degli apparecchi aveva
migliorato nettamente la situa-
zione all’interno della basilica.
Tanto che i fedeli più volte ave-
vano ringraziato don Gianluca
per questo regalo alla comuni-
tà. Il più amareggiato è proprio
il parroco. Intanto Marco Luca-
relli, referente del Controllo di
Vicinato, reitera le istanze per
un intervento al parco Civicale.
Lucarelli fa presente l’importan-
za delle segnalazioni a chi di
competenza.
«Chiederò un incontro con il
Prefetto e valuteremo con i resi-
denti se raccogliere delle firme
per un esposto in Procura«. In-
somma. Il Controllo di Vicinato
chiede di poter tornare a fre-
quentare il parco in sicurezza,
tutelando soprattutto i più pic-
coli. Il neo insediato assessore
Luca Bini, nei giorni scorsi, do-
po aver ricevuto una email da
parte di Lucarelli ha preso atto
della situazione e ha assicurato
al più presto un’azione incrocia-
ta.

Giovanna La Porta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piscina comunale chiusa
Acque sempre più mosse
La procura apre un fascicolo
La struttura di via Cimabue ancor più oggetto di scontro (non solo politico)
Avviate le indagini come «atto dovuto» dopo le segnalazioni del Centro Nuoto

La parte invernale è stata chiusa dopo il sopralluogo effettuato dal Comune

«La precedente
amministrazione pur a
conoscenza della relazione
dell’ingegnere e delle
prescrizioni, alcune presenti
dal 2022, e in assenza delle
opere necessarie a garantire la
sicurezza, ha permesso per
lungo tempo l’utilizzo degli
impianti sottoponendo i
frequentatori a gravi rischi per
la loro incolumità»

«FREQUENTATORI A RISCHIO»

La stoccata
alla ex giunta
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MONTECATINI TERME

«Dopo quattro mesi, siamo an-
cora a chiedere al Comune che
vengano ripristinati i servizi igie-
nici del mercato settimanale di
Montecatini Terme - ogni giove-
dì dalle 8 alle 13 in piazzale Pie-
tro Leopoldo, zona stadio, ndr -.
Non è più tollerabile né dignito-
so che un servizio fondamenta-
le, credo pure obbligatorio, non
sia disponibile». A parlare è Lu-
ca Gatti, commerciante ambu-
lante che con la sorella Sandra
gestisce la bancarella della dit-
ta Gatti Calzature. «Parlo a no-
me personale, ma pure dei colle-
ghi ambulanti – riprende Gatti –.
Purtroppo dallo scorso mese di
maggio i servizi igienici dello
stadio Mariotti di Montecatini
Terme non sono fruibili, né da
parte della clientela né da parte
dei commercianti ambulanti. È
una situazione insostenibile, ag-
gravata poi dal particolare perio-
do stagionale, caldissimo. Es-
sendo responsabile della nostra
associazione e delegato a inter-
loquire col Comune, lo scorso
maggio ebbi modo di evidenzia-
re la problematica al sindaco
uscente Luca Baroncini, che mi
fece sapere che erano state
stanziate risorse per il ripristino
dei bagni e che i lavori sarebbe-
ro iniziati di lì a poco. Poi, duran-
te la campagna elettorale, ho
avuto modo di far presente il tut-
to al candidato a primo cittadi-

no Claudio Del Rosso, che pro-
mise l’impegno dell’amministra-
zione nella risoluzione del pro-
blema una volta eletto. Ebbene,
ritengo che Del Rosso e la nuo-
va Giunta abbiano preso posses-
so delle proprie cariche e dei
propri uffici: non ci sono più
scuse. I servizi igienici sono una
priorità per i commercianti e i
clienti di un mercato che conta
ben 170 banchi. Mi auguro che i
lavori finalmente abbiano inizio
e i bagni tornino a essere aperti
e utilizzabili da parte di tutti». Al
momento, ambulanti e clienti
sono costretti a recarsi negli
esercizi commerciali delle vici-
nanze, col rischio, per i primi, di
interruzione del lavoro.

Gianluca Barni

Stadio Mariotti, bagni ancora ko
«Situazione grave e insostenibile»
La denuncia di Luca Gatti, commerciante ambulante al mercato settimanale
«Dopo 4 mesi siamo ancora a chiedere al Comune il ripristino del servizio»

Acquedotto e fognature
La mappa dei lavori
Modifiche alla viabilità
Pioggia di ordinanze del Comune: come cambia il traffico nei prossimi giorni

MONTECATINI TERME

Il Comune ha emanato alcune
ordinanze, con modifiche tem-
poranee alla circolazione, per la-
vori all’acquedotto e alle fogna-
ture. Dal 22 al 31 agosto, e co-
munque a fine lavori, in orario
continuato, è previsto il divieto
di sosta, con rimozione coatta
per tutte le categorie di veicoli,

in via Merlini, tratto da via Teve-
re dal civico dal numero 35 di
via Merlini, su entrambi i lati, il
divieto di transito in via Merlini,
tratto da via Tevere a via Cairoli,
eccetto i residenti in questo trat-
to (compresa via Calamandrei,
e il divieto di transito in via Tici-
no, eccetto i residenti in questa
strada (con accesso consentito
da via Serchio). Qualora la se-
gnaletica temporanea da appor-

re si riveli contrastante con quel-
la permanentemente è obbliga-
torio oscurare quest’ultima in fa-
vore della prima. Tale necessità
permane per il tempo stretta-
mente necessario di vigenza
del presente provvedimento. Il
Comune ha stabilito anche il di-
vieto di sosta su entrambi i lati
per tutte le categorie di veicoli,
dal 2 al 6 settembre, con orario
continuato, con idonea segnale-

tica stradale correttamente in-
stallata, in via Garibaldi, all’altez-
za del numero 55. Nel caso di
occupazione del marciapiede
per l’intera larghezza o comun-
que con larghezza residua libe-
ra inferiore a un metro, devono
essere individuati e realizzati

idonei percorsi alternativi pro-
tetti, per tutelare la pubblica in-
columità dei pedoni, nonché
della sicurezza della circolazio-
ne stradale. Qualora i lavori si
concludessero in anticipo è fat-
to obbligo alla ditta di darne co-
municazione alla polizia munici-
pale. Il Comune ha emesso
un’ulteriore ordinanza che pre-
vede il restringimento della car-
reggiata con senso unico alter-
nato, regolato da movieri o da
impianto semaforico e il divieto
di sosta con rimozione forzata,
dal 2 al 6 settembre, in orario
continuato, con idonea segnale-
tica stradale correttamente in-
stallata in via Mascagni dal civi-
co 12 al civico 14, per una occu-
pazione di suolo pubblico. In de-
roga a quanto prescritto dall’ or-
dinanza è consentita la sosta
dei mezzi dI Acque spa o da al-
tra ditta da questi delegata du-
rante le operazioni di lavoro.

Da.B.

PESCIA

Il sindaco Riccardo Franchi,
l’assessore alla Cultura Alina Co-
raci e il direttore artistico di Sen-
za Fili-Pinocchio Street Festival
Alessio Michelotti hanno presen-
tato il programma della 9° edi-
zione dell’evento, dal 23 al 25
agosto. La kermesse, a ingresso
libero, si dipanerà fra Collodi Ca-
stello, il Parco di Pinocchio e il
Giardino Storico di Villa Garzo-
ni, e sarà aperta da David Riondi-
no. Il programma completo è di-
sponibile su www.senza-fili.it,
dove dal 16 agosto sono state
aperte le prenotazioni per gli
eventi principali. «Lorenzini era
un grande umorista- spiega Mi-
chelotti - non ci si dovrebbe
scandalizzare per la presenza
del registro comico, della Com-
media dell’Arte, del Circo e del
Clown nel programma del Festi-
val: il romanzo di Lorenzini è pie-
no di riferimenti a queste forme
espressive». La presenza di
Riondino ha scatenato le polemi-
che di chi pensa che Pinocchio

dovrebbe essere celebrato co-
me fatto culturale. «L’exploit di
consensi ottenuti negli anni-
prosegue il direttore artistico -
ci ha permesso di comprendere
che l’atteggiamento autocele-
brativo può essere un ostacolo
alla promozione e valorizzazio-
ne di Pinocchio e di Collodi». Ol-
tre 50 gli eventi previsti in un
evento fra i più interessanti
dell’estate. Nella Piazza dei Mo-
saici del Parco di Pinocchio
Riondino presenterà «Fermata
Provvisoria», recital che racco-
glie il suo repertorio di narrato-
re e cantautore. Sabato torna la
Commedia dell’Arte, con la
compagnia Stivalaccio Teatro e
«La Mandragola». Senza Fili è
un progetto delle associazioni
‘Terzo Tempo’ e ‘Senza Fili aps’,
con la collaborazione di Fonda-
zione Nazionale Carlo Collodi,
Open Street e Il Teatro Che
Cammina, i contributi di Fonda-
zione Caript e Ministero della
Cultura, il sostegno di Regione
Toscana, Comune di Pescia,
Banca di Pescia e Cascina e Flo-
ra Toscana.

Emanuele Cutsodontis

La kermesse,
a ingresso
libero, si

dipanerà fra
Collodi Castello,

il Parco di
Pinocchio e il

Giardino Storico
di Villa Garzoni

«I lavori allo stadio
comunale, così come
programmati dalla
precedente amministrazione,
non prevedevano
un’alternativa ai bagni dello
stadio comunale, una volta
chiusi per l’intervento, in
favore dei frequentatori del
mercato ambulante del
giovedì. La nostra
amministrazione sta
cercando di risolvere la
situazione con l’utilizzo di

gabinetti chimici. Stiamo
cercando di intervenire il
prima possibile».
Pronta la replica di Marco
Silvestri, assessore alle attività
produttive, fa il punto sulla
situazione, dopo la protesta
sollevata dal titolare del
banco. «Più uffici - sottolinea
l’assessore - stanno lavorando
per venire incontro alle
esigenze di operatori e
cittadini».

Da. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTECATINI
I fatti del territorio

Luca Gatti, al mercato con la
bancarella della ditta Gatti Calzature

Nona edizione in programma dal 23 al 25 agosto

Senza Fili-Pinocchio Street Festival
Oltre cinquanta eventi, apre Riondino

La replica dell’assessore Silvestri:
«Presto arriveranno i gabinetti chimici»
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MONTECATINI TERME

Come tutti i grandi personaggi
dell’altro secolo anche Alain De-
lon è stato nella nostra città. E lo
ricorda una delle tante borchie
installate lungo viale Verdi. Era
il 1964 e Delon era già un attore
affermato. Il successo era arriva-
to nel 1960 con il celebre “Roc-
co i suoi fratelli“, film di Luchino
Visconti. E tre anni dopo era arri-
vata la consacrazione con il
“Gattopardo“, sempre diretto
dal regista italiano. Si arriva così
a “Una Rolls Royce gialla“, pelli-
cola inglese a episodi con un ca-
st stellare. A fare da filo condut-
tore alla storia è appunto una
Rolls Royce gialla che un nobile
inglese appassionato di cavalli
regala alla propria moglie sul fi-
nire degli anni Venti, e che lei
usa come alcova con il suo
amante.
La fuoriserie viene così ceduta
a un gangster americano in visi-
ta in Italia con la sua fidanzata.
Finisce poi per essere usata dai

partigiani jugoslavi durante il se-
condo conflitto mondiale.
La pellicola ha per sfondo luo-
ghi iconici, come l’ippodromo
di Ascot, piazza dei Miracoli con
la Torre di Pisa, la Costiera Ama-
filtana. Una scena venne anche
girata in piazza Giusti a Monte-
catini Alto. Protagonisti Alain
Delon che interpretava un giova-
ne fotografo italiano, e Shirly
MacLaine, la compagna del cri-
minale italo-americano. Nel film
Delon invita la MacLaine a visita-
re Soriano, paese che viene col-
locato in Campania. In realtà di
comuni con questo nome in Ita-

lia ce ne sono due, uno in Cala-
bria e uno in provincia di Viter-
bo. Per questo anche nella sce-
na girata in piazzetta al castello
la nostra città non viene mai ci-
tata. Per esigenze di copione
viene fatta passare come la piaz-
za di Soriano. Gli anni Sessanta
per Montecatini erano il perio-
do d’oro, quello di divi e divine,
vip e stelle. All’epoca furono di-
versi i film girati in città.
Ma ovviamente il fatto che
Montecatini Alto si trasformas-
se anche se per un solo giorno
in un set e con attori del genere,
suscitò parecchio scalpore. Ven-

nero ingaggiate anche diverse
comparse, tutti abitanti del Ca-
stello. In particolare servivano
ragazzini che dovevano simula-
re una specie di girotondo intor-
no alla statua che si trova al cen-
tro della piazza. La scena preve-
deva che Delon fotografasse
Shirley McLaine. L’attore france-
se era scalzo e visto che il tutto
fu girato d’estate nelle ore cal-
de e chi c’era allora ricorda che
Delon non la prese benissimo
con le pietre bollenti e la scena
fu ripetuta diverse volte, prima
di quella buona.

Niccolò Galligani

MONSUMMANO

Non solo pesca sportiva o osser-
vazione dei nidi delle cicogne,
da oggi il lago borghese diventa
anche un punto di osservazione
per l’incendi boschivi. Ciò è sta-
to reso possibile grazie all’ac-
cordo tra Fipsas e Vab Valdinie-
vole, che in questo modo hanno
destinato ai volontari dell’antin-
cendio boschivo, uno spazio
che fungerà da punto di avvista-
mento. Di fatto, si tratta di «un
gazebo - fa sapere Marco Luca-
relli - in comodato d’uso, che sa-

rà attrezzato per ospitare gli
operatori in vigilanza e ci sarà
anche la possibilità di organizza-
re delle esercitazioni. Un punto
strategico immerso nella bellez-
za della natura, che permette il
controllo di una vasta area bo-
schiva, soprattutto nel periodo
estivo durante il quale, il territo-
rio della Valdinievole caratteriz-
zato in larga parte da un vasto
polmone verde, sono sottoposti
ai rischi legati agli incendi».
Obiettivo del progetto è so-
prattutto la prevenzione e per
farlo la Vab si affiderà a «Azioni
di pattugliamento e di vedetta -

come spiegano - per reprimere
con rapidità ed efficienza ogni
possibile incendio. L’importan-
za di questo accordo tra le due
parti, entrambi del terzo setto-
re, Vab e Fipsas, testimonia la
necessità di fare squadra con
scelte che concorrano attiva-
mente alla tutela del territorio,
garantirà un servizio indispensa-
bile per proteggere i nostri bo-

schi e tutto quello che rappre-
sentano, culturalmente, paesag-
gisticamente ed economica-
mente». Il Coordinatore della
Vab Valdinievole Marco Lucarel-
li e i volontari ringraziano il Presi-
dente Fipsas Luca Antonelli e
tutta la Federazione pesca spor-
tiva e lo staff del lago Borghese
di Monsummano Terme.

Arianna Fisicaro

VALDINIEVOLE
Le storie e i fatti del territorio

Alain Delon... in piazza Giusti
QuandoMontecatini brillava di star
Viaggio nel tempo con l’attore francese da poco scomparso protagonista in “Una Rolls Royce Gialla“
Con Shirly MacLaine nel celebre film degli anni ’60: il ricordo e l’aneddoto di quell’estate nella nostra città

L’attore francese Alain Delon in piazza Giusti a Montecatini Alto in compagnia dell’atrice Shirly MacLaine
sul set del film “Rolls Royce gialla“ girato in città negli anni sessanta

LA LEGGENDA

C’è chi narra
che non fu felice
di camminare scalzo
sulle pietre roventi
della piazzetta

«È venuto a dirigerci anche
attaccato all’ossigeno, subito
dopo aver subito un trapianto.
Massimo Papini metteva
davvero il cuore in quello che
faceva. Non gli importava di
aver subito un difficilissimo
intervento, lui doveva essere
con noi, sul palco. Sotto la sua
direzione , ci siamo esibiti in
tutte le principali basiliche
italiane». Il maestro appena
scomparso ha diretto per oltre
trent’anni anche la corale
«Lorenzo Perosi» di
Montecatini, una vera
istituzione culturale in città,
molto conosciuta in tutta Italia.
Un sodalizio che ha saputo
esprimersi nel migliore dei
modi. Papini rimarrà per
sempre nei loro cuori. I
componenti della corale Perosi
lo ricordano con profonda
commozione, perché con lui si
era creato un profondo legame
di amicizia, spesso al di là
dell’attivita’ musicale. «Ha
sofferto molto nella sua
esistenza – proseguono – una
vita davvero troppo breve, che
sapeva affrontare ogni giorno
con il sorriso e la voglia di
vivere. Purtroppo, ha dovuto
lasciare le due figlie e la
moglie, il tenore Francesca
Marongiu, con cui ha stabilito
un forte legame, anche dal
punto di vista artistico. Era una
persona alla mano, con un
umorismo a tratti un po’ naif,
che sapeva usare così bene
quando voleva esprimere il suo
disappunto per le nostre
esibizioni in lingua inglese, che
a suo avviso potevano essere
migliori. È arrivato
giovanissimo e ci ha dedicato
una grande parte della sua
breve esistenza». Molti membri
della corale Perosi hanno
partecipato ai funerali del
maestro Papini, ieri, per dare
l’estremo saluto a un artista di
grande cuore, che sapeva
bacchettarli in modo così
divertente per le loro esibizioni
in lingua inglese.

Daniele Bernardini

Pescia

«CiaoMaestro»
La Corale
ricorda Papini

LagoBorghese oltre la pesca
Nasce l’osservatorio
per gli incendi boschivi
Accordo siglato tra Fipsas e Vab Valdinevole

I volontari
della Vab,
antincendio
boschivo,
con la
Federazione
Italiana
pesca sportiva
per l’accordo
sul nuovo
osservatorio
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Mercato scoppiettante: società gialloblù che vuole tornare grande

Upv Buggiano: cinque colpi e quattro conferme
Nomi e ingaggi pesanti
In arrivo la regista Faraca,
la centrale Carmignani
Al palleggio ecco la Nicastro

BASKET

Esauriti i convenevoli tipici del
raduno e del primissimo giorno
di preparazione per la Fabo He-
rons Montecatini il programma
di lavoro che caratterizza la pre-
parazione è entrato ufficialmen-
te nel vivo. Preziosissimo in que-
sta fase come sempre è il lavoro
dei preparatori atletici, profes-
sionisti silenziosi che solitamen-
te operano nell’ombra ma che
nel periodo di pre-season si er-
gono a protagonisti assoluti.
«Definire il nostro ruolo solo per
quel che si fa nelle prime sei set-
timane di un’annata sportiva è
un approccio un po’ riduttivo, in

realtà noi lavoriamo a stretto
contatto con gli atleti per tutto
il campionato - precisa Alessan-
dro Miotti, preparatore atletico
degli «aironi» e fedelissimo di
coach Federico Barsotti fin dai
tempi di San Miniato -. Ciò che
differenza questo periodo ri-
spetto al resto della stagione è
che non essendoci gare ci si
può maggiormente concentra-
re sul lavoro fisico, anche se al
giorno d’oggi i giocatori vengo-
no seguiti anche durante l’off-
season e si presentano ai raduni
già in buone condizioni. Di con-
tro nei mesi di regular season,
quando il calendario degli impe-
gni ufficiali è molto fitto, l’ac-
cento viene posto in maniera

più marcata sul lavoro tecnico,
ma il lavoro che gli atleti fanno
con il nostro aiuto per mantene-
re la propria condizione fisica
non si esaurisce».
Negli ultimi anni il numero di
partite in Serie B è andato via
via aumentando sempre di più,
tuttavia Miotti assicura che l’ap-
proccio alla preparazione atleti-
ca non è cambiato granchè:
«Gli obiettivi che si cercano di
raggiungere in questa fase so-
no più o meno rimasti gli stessi,
ovvero cercare di far crescere
di condizione atletica in manie-
ra omogenea tutto il gruppo
squadra partendo dai parametri
evidenziati dai test di inizio sta-
gione e proseguendo con un
programma personalizzato. Per
farlo è fondamentale cercare di
ridurre al minimo gli infortuni,
pertanto si procede aumentan-
do gradualmente i carichi di la-
voro. Un esempio? Nelle prime
due settimane di preparazione
alterneremo giorni con doppia
seduta a giornate caratterizzate
da una singola sessione di alle-
namento. Non è solo una que-
stione del numero di allenamen-
ti, ma anche e soprattutto di in-
tensità con cui si svolgono le
esercitazioni».
Esercitazioni in cui il pallone
non manca mai: «Nel nostro me-
todo il pallone è una costante,
ci dà indicazioni utili su diversi
aspetti, in primis sulla coordina-
zione dei movimenti con la pal-
la».

Filippo Palazzoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Herons, adesso si suda
«Ecco come lavoriamo»
Esauriti i convenevoli del primo giorno di ritiro, comincia davvero la stagione
Il preparatore atletico Miotti: «Nel nostro metodo il pallone è una costante»

VOLLEY

Cinque ingaggi, due graditi ri-
torni e quattro giocatrici confer-
mate: l’UPV Buggiano vuole tor-
nare grande. Il primo acquisto ri-
sponde al nome di Giorgia Fara-
ca (nella foto), regista classe

2005 che ha mosso i primi passi
nel mondo del volley con la ma-
glia del Pescia prima di passare
alla Nottolini. Nella scorsa sta-
gione ha vestito la maglia del
Porcari.
La nuova centrale gialloblù è
Greta Carmignani: anche lei arri-
va da Porcari, ove nelle ultime
tre stagioni fra under 18, Prima
Divisione e serie D si è tolta più
di una soddisfazione. Il nuovo in-
gresso al palleggio è Aurora Ni-
castro. Regista del 2007, dopo
5 anni disputati con la maglia
rossoblù del Delfino Pescia è

passata al Montebianco Pieve
dove ha giocato gli ultimi tre
campionati, alternandosi tra Pri-
ma Divisione e Under 18. Altro
volto nuovo è Carolina Abbruz-
zese, opposto del 2005: è an-
ch’ella un ex Porcari. Quinto arri-
vo, la banda Valentina Meacci.
Attaccante ricettore del 2005,
giunge manco a dirlo da Porca-
ri. Tra i ritorni di prestigio, ecco
Alessia Frediani e Alessandra In-
nocenti. Dopo due anni lontano
dall’UPV, uno in forza alla Palla-
volo Delfino Pescia e l’altro a ca-
sa per aver dato alla luce la pri-
mogenita Viola, Frediani, banda
classe 1995, ritorna a vestire la
maglia gialloblù.
Per lei sarà la ventesima stagio-
ne al Buggiano, società che l’ha

vista muovere i primi passi, de-
buttare a 14 anni in B2 e ottene-
re la promozione in serie C nel
2013. In seguito, ha giocato tan-
ti campionati regionali, chiuden-
do il cerchio con la conquista
nel 2021 della promozione in
B2, categoria nella quale si è
messa in luce l’anno successivo
nonostante un brutto infortu-
nio. Dopo la nascita della figlia,
riprenderà ad allenarsi gradual-
mente per poter dire ancora la
sua in questo torneo di serie D.
Innocenti, banda del 2004, gial-
loblù da sempre, ritorna a casa
dopo un anno in prestito al Por-
cari in serie C, squadra con la
quale ha sfiorato la promozione
in B2 ai playoff.

G.B.

CAMPIONATI ITALIANI DI CATEGORIA A ROMA

Show pistoiese al Foro Italico
Spiccano le prestazioni di Gridel e Lamura

NUOTO

Per una Gabbrielleschi
confermatasi tra le grandi del
nuoto di fondo a «Parigi
2024», crescono nuovi talenti
nel nuoto pistoiese. Ai recenti
Campionati italiani di catego-
ria, tenutisi nell’impianto del
Foro Italico a Roma, i portaco-
lori della Nuotatori Pistoiesi,
guidati da Alice Ieri, si sono fat-
ti notare da tifosi, critici e ad-
detti ai lavori. Nella buona pro-
va collettiva, spiccano le pre-
stazioni di Vittoria Maddalena
Gridel, categoria ragazze
2011, e Tommaso Lamura, Ra-
gazzi 2010. Nonostante fosse
nell’anno d’età svantaggiato,
Gridel è riuscita a qualificarsi
per la finale A dei 100 metri ra-
na, ove ha colto il settimo po-
sto (seconda tra le 2011). Non
solo, perché come racconta Ie-
ri, validissima assistente del
tecnico Massimiliano Lombar-
di, «è stata sesta del suo anno
nei 200 metri rana e ha miglio-
rato dieci posizioni, da come

si era classificata, nei 200 me-
tri misti». Merita una menzio-
ne pure Lamura ed è sempre
Ieri a illustrarci le sue perfor-
mance. «È arrivato nono nei
100 metri farfalla e terzo del
suo anno nei 200 metri farfal-
la». Ma come abbiamo antici-
pato, tutti gli elementi (anche
Tommaso Petruzzi, Cadetti
2004, Alberto Carobbi, Cadet-
ti 2005, Niccolò Bracali, Ca-
detti 2005, Emilio Carobbi, Ju-
niores 2007, e Silvia Campa-
nella, Cadette 2006) hanno
espresso il loro meglio. «Detto
della categoria ragazzi – ri-
prende e conclude Ieri –, biso-
gna riconoscere che anche ju-
niores e cadetti si sono difesi
bene, migliorando le posizioni
di partenza. C’è da essere sod-
disfatti e speranzosi, in vista
della ripresa dell’attività nata-
toria il prossimo 11 settem-
bre». Quel giorno, nel gruppo
della «Pistoiesi», ci sarà anche
Gabbrielleschi, che è in procin-
to di unire sportivamente Pi-
stoia alla Valdinievole: si trafe-
rirà a vivere, infatti, a Uzzano.

Gianluca Barni

SPORT VARI
Basket, Volley e Nuoto


















